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Germania 
Per Rostock 
destituito 
il ministro 
• I BERLINO. Sei mesi dopo la 
•settimana di' fuoco» di Ro
stock, qualcuno finalmente 
paga il conto politico dello 
scandaloso comportamento 
della polizia in quei giorni, che 
segnarono l'avvio della fase 
più calda dell'ondata di violen
za xenofoba In Germania. Lo
ttar Kupfer, ministro degli In
terni del Meclemburgo-Pome-
rania anteriore è stato destitui
to, ieri, dopo che le sue re
sponsabilità perciò che avven
ne davanti al rifugio dei 
profughi di Rostock-Llchte-
nhagen tra il 22 e il 26 agosto 
scorso - l'Incredibile inefficien
za delle fòrze di polizia; che la 
notte del 24 si ritirarono addi
rittura .permettendo 'agli sto-
nheadsdi incendiare il palazzo 
in cui si trovavano, ancora un 
centinaio di vietnamiti - erano 
state accertate da una com
missione d'inchiesta parla
mentare. SI è fatto da parte do
po che la Cdu, al termine di 
una infuocata seduta del go
verno regionale che si era pro
tratta per rutta ia notte, ha ca-
Elio che l'ostinazione con cui 

> aveva difeso tino a quel mo
mento avrebbe potuto portare ' 
alla rottura deila coalizione 
con i liberali e alla crisi. 

La breve carriera di Kupfer 
finisce tra lasoddisfazlonege-
nerale. Usuo comportamento 
durante i fatti- di Rostock e la 
sua autodifesa, dopo, erano 
diventati un po' il simbolo del
l'irresponsabilità, dell'oppor
tunismo e dell'ottusità che, 
purtroppo, ampi settori dell'e-
stablishment .tedesco hanno 
manifestato, -specie .all'inizio, 
nei conlronti delle violenze xe
nofobe e neonaziste. Le prime 
perplessità, d'altronde/il politi
co de. nato a Lipsia 43 anni fa, 
le aveva sollevale, già all'inizio 
del suo incarico quando,nel
l'aprile 92, si dimostrò tanto-in
capace di reprimere le violen
ze di's*/ns e neonazisti a Wi-
smar da : spingere gli -abitanti 
della cittadino sul Baltico ad 

• organizzarsi In squadre armate 
di i)«iVantes. Nel lljglio succes
sivo un'altra ga/fe Kupfer pro-
posees i fecelxxxlaredal par
lamento (anche con i voti dei 
liberali-alleati della Cdu) una 
direttiva secondo-la.quale la 
polizia avrebbe potuto sparare 
per uccidere in caso di seque
stri di,persona. Jf 22 agosto, 
quando, cominciò l'assàlto'a 
Ucbtehnagen, il ministro, in
sieme con II suo sottosegreta
rio el i capo della polizia; si tro-
vava'fuorldal Land, 'nonostan
te che;com'è stato amptamen-
te-'provato.glliricidentf fossero 
statl:PtearinuDclati. Il.sospetto 
è che lòTl suoi:coll»6o»tori, 
avessero :messo nel'Conto' le 
violenze per poterle.poi sfrut
tare politicamente. Nella notte 
tra 11.24 e: il 25agosto,sempre 
sotto la sua responsabilità, la 
polizia.dopo un vero e proprio 
negoziato con gli sWns (è stato 
accertato dalla.commissione 
d'inchiesta),*! ritirò da Lichte- ' 
nhagen dando via Ubera agli, 
assalitori per dar fuoco al pa
lazzo trrcul; si trovavano anco
ra un centinaio dì vietnamiti e 
un teom dellatvdlstato.il gior
no dopo, Kupfer non'trovo di' 
meglio che esprìmere' •com
prensione» per gli abitanti del 
quartiere che avevano parteci
pato alla sommossa. E non era 
finita; H;T ottobre, nonostante 

, le proteste, 11 ministro propose 
al governo del Land l'espulsio
ne immediata di 900 vietnamiti 
(tra cui quelli che avevano ri
schiato la vita a Rostock) il cui 
contratto di' lavoro era scadu
to. ;i-,.v..---,:-;.D/,:Sb. 
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Da un mese e mezzo è ricoverata 
per disturbi vascolari analoghi . 
a quelli di cui soffrì nei tre giorni 
di isolamento nella dacia di Foros 

I medici: «Non corre pericolo di vita» 
Ma Gorbaciov annulla un viaggio 
e ogni sera l'assiste in ospedale -
«Abbiamo conosciuto gioie e dolori» 

Raìssa piomba nel male del golpe 
Sta male, ed è ricoverata in clinica da poco prima di 
Capodanno, Raissa Gorbaciova, la moglie dell'ex 
presidente dell'Urss. Non corre «pericolo di vita»; Ma 
Mikhail Sergheevich ha annullato un viaggio che, 
domenica; lo avrebbe condotto in Olanda. Rimane 
accanto alla moglie, sofferente di disturbi vascolari, 
specie alla testa, già sin dai tempi di Foros, in quei 
tre giorni di isolamento durante il tentato golpe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosnoi 
••MOSCA. Raissa Gorbaciov 
sta. male ed è ricoverata in 
ospedale. «Mi sento male, co
me a Foros», ha detto a Mi
khail Sergheevich. E, questi, 
ripensando con ansia ai giorni 
duri della segregazione nella 
dacia sul Mar Nero, ha ac
compagnato la moglie all'O
spedale clinico centrale. Il fa
moso «Zkb», policlinico per la 
nomenklatura. È successo più 
di uh mese e mezzo fa. Addi
rittura alla vigilia delle festività 
di fine anno, poco dopo 11 
rientro dal viaggio, insieme al 
suo «Misha», in tre paesi del
l'America Latina.' Si pensò, 
nell'immediatezza,, allo stress 
della lunga trasferta, mia poi si 
capi chela ragione del males
sere doveva farsi risalire ai tre 
maledetti giorni dell'agosto 
1991 quando Raissa ritornò a 
Mosca, con un braccio dolen
te, e scese la scaletta dell'ae-
.reo abbracciata alla, nipotina 
Khsluscia con un plaid sulle 
spalle. La diagnosi:(disturbi 
vascolan. Cosi è stato detto. 

solo len, in un comunicato uf
ficiale della «Fondazione Gor
baciov.. che ha annunciato. 

• nello stesso tempo, il rinvio 
' ide i viaggio che Mikhail Ser-
•: gheevich .avrebbe dovuto 
i compiere, " domenica prossl-
.;•' ma, in Olanda quale presi-
tv dente onorario della Croce 

verde intemazionale. Raissa 
• sta ancora male e Gorbaciov 
; non se la sente, evidentemen-
; te, di lasciare Mosca. Raissa 
\ deve stare male abbastanza 
,V se il marito pensa di non po

tersi allontanare sia pure per 
; tre giorni. 

I medici avrebbero detto 
che la moglie dell'ex presi-

: dente non corre alcun «pen
colo per la vita». Una defini-

• ziòne che solitamente, più 
che rasserenare, aumenta i 

..dubbi, favorisce 1 sospetti su 
;.- una malattia di una certa gra-
.•,' vita. «Disturbi vascolari», in ve-
: ; rità, vuol' dire- tutta e niente 
, . Quel che si è potuto sapere, al 
" di là della comunicazione dei 

funzionari della «Fondazione» 

i quali hanno parlato di una 
condizione «stazionaria» della 
paziente, è che Raissa Maxi-
movna, 61 anni, ha ancora bi- ; 
sogno di una- lunga pernia- ; 
nenza in clinica. Se non mesi, -, 
di certo settimane. Secondo ' 
persone che hanno in qual- ' 
che modo accesso alla fami- • 
glia, la Gorbaciova avrebbe -
accusato, prima del. già prò- ' 
lungato ricovero, dei frequenti 
mal di testa, dolorosissimi, ac-
compagnati da sensazioni di ' 
perdita d'equilibrio. Secondo ''• 
alcune voci, il ricorso ai medi- : 
ci avrebbe: scongiurato una. 
ben più grave emorragia cere- . 
brale. £ certo che Raissa Gor- '• 
baciova dovrà sottoporsi an

cora ad un esame generale 
dell'organismo perchè i medi
ci possano capire esattamen-' ;: 
te le ragioni della malattia. 

: .>• Dalla clinica, dove spesso ' 
va a tenerle compagnia ia fi- , 
glia Irina, che è medico. Rais- • 
sa Maximovna telefona al ma- ' 
rito e alle due nipotine (Xen- ;' 
ja, 13 anni, e Anastasia, 8 an- " 
ni). Non si è lasciata andare e •' 
si comporta in modo «attivo». '' 
E non le dispiacciono gli atte- • 
stati di simpatia che le sono : ' 
giunti, numerosi, da ogni par- .• 
te sotto forma di lettere. Ha ri- ..' 
cevuto anche fiori e, persino, :•': 
dall'estero. Un, grande mazzo . 
le è stato recapitato a nome ' 
della moglie del ministro degli 

esteri canadese. E in clinica, 
la scorsa settimana, è andata , 
a salutarla la consorte del pre- • 
mier svedese, Bildl Ovvia-' « 
mente, non mancano le visite "-' 
di Mikhail Sergheevich. Il qua- " 
le va a trovarla ogni sera. Un . ' 
appuntamento fisso, una voi- ,'• 
ta esauriti gli impegni alla-.' 
«Fondazione». Sempre dopo v 
le sei di sera quando tra i viali ;, 
e i corridoi dello «Zkb», in «ulit- :* 
za marshala Timoshenko», e 
nel quartiere di Kuntzevo, c'è :; 
quasi assoluto silenzio e sono j-
rari i passanti. La «Volga» nera \. 
dell'ex presidente scivola sui \. 
viali innevati del complesso '•• 
policlinico cinto da una alta ' 
cancellata e immerso tra le , 

e Mikhail Gorbaciov; 
In basso, Il presidente 

russo Boris Ettsin 

betulle. L'ex presidente ha un 
«propusk» (permesso) per
manente che gli consente l'in
gresso. '.-. • • •-?.-.•••-.• 

T Gorbaciov stanno insieme 
da poco meno di quarantan
ni. Dai tempi dell'università a 
Mosca. E di quei tempi parla
no sempre più spesso. Quan
do a Raissa piaceva quel gio
vane guidatore di trebbiatrice 
che le cantava canzoni d'a
more: «Splende la luna o cade , 
la neve, / noi siamo insieme 
gioia e dolore, / non me ne 
scorderò mai». Nel suo libro " 
•Io spero», Raissa ha scritto 
«Tutto cambio in questo mon- _, 
do ma nel mio cuore vive una 
continua speranza. Che mio 
marito rimanga esattamente ' 
com'era quando entrò nella "> 
mia vita... Che possa cantare 
le sue canzoni prmferite, che 
possa leggere le poesie che • 
ama e che possa ridere, del 
suo riso aperto e sincero, co
me sempre ha fatto». Un libro, 
finito nell'aprile, del 1991, 
quando già erano forti i se
gnali della crisi finale dell'Urss 
e della presidenza di Gorba
ciov. Allora, Raissa Maximov
na, come presagendo gli av
venimenti di qualche mese a ' 
venire, scrisse: «Nella nostra 
vita abbiamo avuto di tutto, 
gioe e dolori, lavoro duro e 
tremenda tensione nervosa, 
successi e fallimenti, povertà 
fame e benessere. Siamo pas
sati attraverso tutto questo 
conservando il - fondamento 
originario del nostro rappor
to... lo spero». . • . - • , . _ 

Eltsin vede Khasbulatove Zorkin 
fa primo round nessuna intesa 
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fl tragico errore 
di Yitztiàk Rabin 
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• • BRUxaLES. Un uomo di 
45 anni.che ha chiesto asilo 
politico in Belgio è bloccato da 
quasi sei mesi all'interno del
l'aeroporto di Bruxelles. Un sa
cerdote gli porta .da mangiare 
.e chiede l'elemosina ai pas- • 
seggeri dell'aeroporto. La stò
ria di Ibrahim Seggar comincia 
lo scorso settembre quando 
sbarca nel porto di Gand, nel 
nord del Belgio, da un mercan
tile romeno proveniente dal 
Marocco. Non ha documenti e' 
la polizia belga lo trasferisce 
nel punto di sosta dell'aero
porto di Bruxelles destinato a 
chi' chiede asilo politico. Due 
settimane più tardi la sua ri
chiesta è respinta e è Imbarca-' 
to'su un'aeroplano direttoin 
Warocco. All'arrivo afferma di 
essere cittadino siriano e le au
torità marocchine gli rifiutano 
l'ingresso nel paese e lo riman
dano a Bruxelles, dove si in
stalla nella zona-transiti del
l'aeroporto. Racconta di esse
re apolide e cattolico, nato «in 
Paiestina» e di aver vissuto in 
Egitto, Marocco, Olanda, Tur
chia e Grecia. Dopo un secon
do rifiuto dell'asilo politico 
spetta ora al Consiglio distato 
pronunciarsi sul suo caso ma' 
la data per la decisione non è 
stata fissata. •• 

••MOSCA. La «triangolare» Eltsin-Kha-
sbulatov-Zorkin, cioè le massime autonta 
istituzionali delta Russia, ha iniziato len la 
difficile strada per trovare una soluzione 
alla crisi ai massimi vertici del potere, in
nescata dai contrasti sull'annunclato refe
rendum costituzionale dell'I 1 aprile. Il 
presidente russo Boris Eltsin, quello del 
parlamento Ruslan Khasbulatov e quello 
della Corte costituzionale Valeri Zorkin si 
sono riuniti ieri/sera nella «sala verde» del 
grande palazzo del Cremlino, allo scopo 
appunto di trovare una via di uscita all'a
spro contrasto che li divide sull'annuncia-
ta consultazione, in cui il popolo dovreb
be dire la sua sui punti-chiave della nuova 
costituzione.''..-.....•,. ••-••>.. 
."• '••: Il portavoce presidenziale Viaceslav Ko-
stikov - riferisce l'agenzia Itar-Tass - ha 
definito quello di ieri solo un colloquio 

• I NEW YORK. Ma perchè il 
presidente Clinton si è buttato 
nella questione dei «permessi 
di famiglia» (famity-teave bill) 
con tutte le gatte da pelare che 
ha? Poteva aspettare. Poteva 
decidere di non decidere. Po
teva gettare la palla al Con
gresso. Invece sembra che sia 
arrivato alla Casa Bianca con 
la legge in tasca, come per 
paura di non «pagare il conto». 

Vediamo Intanto, di che co
sa si tratta. Clinton ha impe
gnato il proprio prestìgio e la 
propria credibilità per ottenere 
qualcosa in più per le donne e 
gli uomini che lavorano e che -
hanno, come succede a tutti, 
qualche problemain famiglia. 
Questo è un paese austero do
ve le vacanze, in certe aziende, ' 
sono solo di 10 giorni all'anno. 
Almeno per 1 più giovani. E un ' 
paese dove una donna che va 
in maternità, ha sempre paura • 
di non ritrovare il posto, quan
do toma al lavoro. O dove una * 
madicche è costretta a restare 
a casa con il bambino amma
lato, corre il rischio di perdere ; 
avanzamenti e promozioni ' 
che pure le spettano. Per que- ' 
sta ragione, si è fornita nelle -
aziende una regola non scritta: ' 
possostare a casa, se necessa- -' 
rio., In cambio non vengo pa
gata per i giorni d'assenza, e 
non perdo il posto.. . •.->•: .• 
- Questa pratica non è mal di-
ventata un diritto. Ma, almeno 
per le donne, si fa ovunque. Si 
è formato una specie di privile-
gio. Una mamma dice: va be- '. 
ne. non mi pagate, ma' finché il :: 
bambino ha la febbre, io resto ' 
a casa. Questo diritto-non dirit
to ha mantenuto la pace socia-

ĵpreliminare», per cui si è deciso che il 
presidente russo e il presidente del parla
mento «Rincontrino di nuovo, a partire da 

' martedì prossirrM r̂rrentre Zodrin rimarrà 
"' come «arbitro delle partù.-Tutto bloccato, 

dunque, per ciò che concerne I preparati
vi per la consultazione referendaria? Nien
te affatto. Almeno per Boris Eltsin, che ha 
dettato al suo'portavoce Kostlkov questa 
lapidaria dichiarazione: «Non si parla di 
annullare i preparativi per il referendum». 
Negli scorsi giorni di fronte alle reazioni 
contrarie dei capi delle repubbliche auto
nome, Eltsin aveva manifestato una dispo
nibilità a non far svolgere 11 referendum, 
purché però con il dialogo si sciogliessero ' 
i nodi istituzionali pendenti. Ma alla sua 
disponibilità il presidente russo aveva po
sto alcuni limiti. 
Innanzitutto, si era detto contrario ad ele

zioni anticipate «simultanee», cioè tanto 
per il presidente che per il parlamento 
(che significherebbe una riduzione mag
giore, di due anni anziché uno, del man
dato presidenziale rispetto a quello parla-

' mentare). Inoltre - e ieri sera Eltsin lo ha 
ripetuto a Khasbulatov e Zorkin - se nella 
«trilaterale» non si troverà un accordo «si 
dovrà andare al referendum»: Ancora, ha 
riferito, Kostlkov, Eltsin ha ribadito di nte-
nere «inaccettabili» le dodici domande 
preparate dal parlamento perchè siano 
eventualmente sottoposte a referendum 
Martedì, come detto, il nuovo incontro tra 
il presidente russo e il suo nemico «nume
ro uno» Khasbulatov: nessuno, a parole, 
intende rompere la trattativa; di certo, pe
rò, dal primo round non è emerso alcun 
significativo passo in avanti nella direzio
ne di un «onorevole compromesso» - r 

• • Altri due palestinesi, 
ragazzi di 15 anni, morti am
mazzati l'altro ieri a Gaza. 
Tre erano stati uccisi lunedi 
a Nablus e ancora a Gaza. Si 
aggiungono alle sette vittime 
lasciate sul terreno alla fine 
della settimana scorsa. Una 
escalation raccapricciante. 
Non è una fonte palestinese 
ma l'organizzazione israe
liana per i diritti umani a de
nunciare che nei primi sei 
mesi del governo Rabin so
no stati uccisi dai soldati 
israeliani ;. 83 palestinesi, 
molti dei quali adolescenti 
sotto i sedici anni. Un ben 
macabro primato. Difficile 
far credere che si tratti di pe
ricolosi terroristi. Sono i ra
gazzi dei miserabili campi 
profughi di Dir Al Ballati e 
Jebaljta dalle condizioni di 
vita insopportaoili, che cre
scono senza scuola e senza 
lavoro, che si vedono sot
trarre dai coloni l'acqua e la 
parte - migliore delle loro 
scarse terre, che sono nati e 
cresciuti sotto l'occupazio
ne e la repressione. Reagi
scono a mani nude in un 
confronto impari: sassi con
tro mitra. Si fa presto a capi
re perché a morire siano 
quasi sempre loro. All'inter
no di questa situazione di 
crescente esasperazione so
no sorti movimenti radicali e 
violenti, come «Hamas». Gli 
obiettivi che questi perse
guono e i metodi di lotta im
piegati sono respinti innan
zitutto dalla stragrande mag
gioranza della popolazione 
palestinese dei territori oc
cupati e denunciati aperta
mente dall'Olp. Non si può 
prescindere da questo in
confutabile dato di fatto. Su 
di esso, anzi, si dovrebbe far 
leva per isolare questi movi
menti, per metterti nella 
condizione di non minare il 
difficile cammino del pro
cesso di pace. Ambedue gii 
interlocutori. Israele e i pale-
sunesi, sanno che i loro sfor
zi di dialogo e di trattativa 
solleveranno ; resistenze • e 
conati di reazione presso 
quelle frange estremiste e fa
natiche che sono presenti in 
entrambi i campi. Dovrebbe 
essere interesse comunei in
teresse comune operare per 
impedire che nuocciano e 
di fronte ad attentati e delitti 
specifici non indulgere nella 
dovuta condanna. Se Rabin, 
dopo l'assassinio del ser
gente Toledano e l'attentato 

, che lo . aveva preceduto, 
avesse proceduto all'accer
tamento dei responsabili e 
alla loro giusta punizione 
avrebbe trovato ben pochi 
oppositori. Ha agito invece 

, nel modo che sappiamo, 
con una deportazione di 
massa e indiscriminata di 
415 palestinesi, la maggio
ranza dei quali non ha nes
sun legame con «Hamas». 

' Un'azione oltre che illegale 
anche inumana e stupida, 
poiché getta su Israele e la 
sua gente un'immagine che 
di certo non meritano. Il ri
sultato è l'ulteriore lacera
zione nella società e ne! go
verno israeliano. Il risultato 
è il rinvio degli incontri tra le 
parti di Washington e di Ro-

; ma ed uno stallo nel proces- . 
isodipace. -. 

•-.- È certo che il nodo primo 
.',' da sciogliere per uscire da ; 
>"; questa situazione è la solu- ; 
-; zione del problema dei de- : 
• portati. Nuove iniziative e in- -

ferventi diplomatici • sono ; 

' senz'altro auspicabili, ma ''. 
. perché esse abbiano sue- ' 
; cesso occorre che si muova-
' no nel senso indicato dalla : 
?. risoluzione 799 delle Nazio- ; 
-,;, ni Unite. Pensare di aggirarla ; 

'i,, non farebbe che acutizzare : 
*' il problema. Più in generale, '< 
J. per riprendere il cammino ] 

v del dialogo e della trattativa 
'•-.'i è necessario che si produca ^ 

un saito di mentalità, che ci ? 
";, si liberi da una parte e dal- * 
". l'altra di radicati pregiudizi e 
" di antichi sospetti. Ci sono 
'•'. stati momenti significativi di 
'" questa natura; pensiamo al 

: Consiglio nazionale dell'Olp 
j: di Algeri, alla recente deci-
•, sione della Knesset di abro-
-•; gare la legge che vietava agli 
*'• uomini , politici :, israeliani 
""contatticonl'Olp. . . . ;«: 
„"• • È uno sforzo che se deve 
v vedere impegnati in prima 
';: persona tutte le parti intercs-
; sate chiama altresì in causa 
; la comunità intemazionale 
,v e tutte le forze democratiche 
v di pace. Dare una soluzione 
* all'annosa crisi mediorienta-
" le e al contenzioso israelo-
" palestinese è questione che 

V ci • riguarda direttamente. 
'. Sappiamo bene del ruolo 
'•_ primario che spetta alle Na-
ti zioni Unite, del ruolo che 
•" hanno gli Stati Uniti. Il Me-
'-. dio Oriente è uno dei princi-
I pali banchi di prova della 
.r\ nuova - • • • amministrazione 
|! Clinton e la speranza è che 
.-; essa voglia imprimer»" jii-
^ che qui il segno della novità 
; e del cambiamento. Lo veri-
>>. ficheremo ben presto. Ma è 
£ anche il momento che su 
' questa vicenda la Cee e i sin-
3 goli governi europei ripren-
• dano la parola e l'iniziativa. 
V II non essere parte negoziale 
;" ncn significa non potere in-
:-': fluenzare il corso degli awe-
». nimenti, pesare sugli esiti. E 
'<;per questo c'è un enorme 
"•; capitale da spendere. C'è un 
.. rapporto con Israele fatto di 
„. amicizie di coopcrazione, di 
, comprensione,, per le, .sue 
.v esigenze di vita e di sicurez-
s, za. C'è un rapporto di com-
l;., prensione e di attiva solida-
. , rietà con il popolo palesti-
;// nesc e la sua causa all'auto-
X:. determinazione e al sacro-
"' santo diritto a vivere sulla 
h propria terra, solennemente 
/ fissata in un documento co-
'f- mune a Venezia e ribadita 
'•'.' nei : Parlamenti nazionali 
> con votazioni di larghissime 
• maggioranze. ~.-.-.. •...!>,.., 

v v Non è stato facile giunge-
' re unitariamente a questi 
: approdi equilibrati ed equi 
?" Non solo non bisogna rimet-
.'. terli in discussione, riaccen-
. dendo passioni di parte, ma 
• si deve riprendere l'impe-

:•. gno e l'iniziativa per rimuo-
' vere gli ostacoli che si frap-
•5 pongono al processo di pa-
;vce e per sostenere una trat-
;':_; tativa che permetta • final-
'}• mente la toro piena realizza

zione - . • • 

Col permesso di Bill 
tempo di fiabe 
per la famiglia Usa 
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le, si fa per dire, durante un 
; lungo periodo. Ma non ha pò- r 

tuto tenere conto che la fami-
glia americana ha subito un 
drammatico cambiamento ne- ' 
gli ultimi anni. ,*/•-:.- ;.•••' • ; ;-.;! 

..., Entrano in scena gli uomini, 
specialmente 1 giovani. Giova- '• 
ni operài, giovani impiegati, ' 

', giovani dirigenti che il più del- '. 
le volte hanno figli piccoli. Da ; 
un po' di; tempo si chiedono : 

\ ad alta voce: e noi? Se mio fi- ' 
glio sta male, perché io non 
posso essere 11 a tenergli la ma
no? È solo perché io sono un 

'•uomo? •••••• •.•'',• •••••• •'••':' '•'•/-'••\.\ 
E qui tocchiamo l'altro pun

to che la regola non scritta non '; 
poteva' prevedere. La famiglia 

. americana non è più come 
nella fiaba dei tre orsi; mam- -
ma, papà e Piccolino. Adesso 
la famiglia è un insieme di 
combinazioni .possibili: com- ; , 

; plicate, qualche volta creative,,,; 
e mai chiare a prima vista. Ci :.:; 
sono famiglie single (un solo F 
genitore), famiglie gay, fami-

' glie di divorziati, famiglie di 

temporaneamente separati fa
miglie di risposati. Ci sono 

' bambini' ' in - prova, • bambini 
contesi fra secondi e terzi ma
trimoni, bambini di lui e di lei 

•messi-in commune dopo i n-
spettivi naufragi, bambini con 
una rete di parentela naturale 
e con vàri alberi genealogici 

:finti: Allora la famiglia vuole di
re molte cose. E tocca ad 

; ognuno, donna e uomo, di de
cidere quando una crisi richie-

' de di non andare al lavoro 
' La regola non scrìtta non ba
sta più. Clinton chiede alla fa
miglia nuova, di fare sacrifici 

,' Ma prima decide di «pagare il 
;conto»., Il '• suo «family-leave 
: bill», (permesso di assentarsi 
' da} lavoro per motivi di fami-
' glia) era una precisa promes-
,: sa elettorale. Ed è una specie 

di pronto soccorso per chi la-
, vora. Dice: ogni anno spettano 
.' a tutti, papà, mamma, single, e 
ogni altra persona con qualcu
no caro o qualcuno a carico, 
12 settimane di permesso non 
pagate per «emergenza di fa

miglia». La legge è uguale per 
tutti: le donne e gli uomini II 
posto di lavoro vi aspetta al n-
tomo. Lo stesso lavoro o un la
voro simile. Licenziare eh: de
cide di stare accanto al bambi
no appena operato, o alla vec
chia madre, che è troppo sola, 
adesso è contro la legge. -

Come mai non ci avevano 
pensato prima? Perla verità il 
Congresso ci aveva pensato. 
Per due volte questa-legge era 
stata presentata al presidente 
Bush. E per due volte il presi
dente Bush ha usato il privile
gio del veto,1 come se fosse di 
fronte a un pericolo nazionale., 
Nel farlo, ovviamente, ha perso 
la simpatia di un bel po' di 
gente. «. .••.•.'.v..-.-;;-., - . . 

L'opinione pubblica ameri
cana è sempre stata in favore 
di questa legge. Clinton ha det
to voglio un governo che asso
migli al paese. Con. questo 
provvedimento, che qualcuno 
ha già soprannominato «un 
po' di tranquillità nel lavoro», il 
governo e il paese si sono avvi
cinati di un passo. < 

Il neopresidente avverte la nazione: nuove tasse e sacrifici per tutti 

Clinton trova la donna senza tata 
Una «single» andrà alla Giustìzia 
Clinton ha deciso: superfavorita alla carica di Segre
tario aita Giustizia è Janet Reno, procuratrice della 
Rorida, una delle zone più «calde» degli Usa, demo
cratica di ferro e amica di Htllary. Intanto dagli studi 
televisivi di Detroit, in un filo diretto con il pubblico, 
il neo presidente ha annunciato che per fare le rifor
me serve sanare il bilancio federale. In vista nuove 
tasse e sacrifici per tutti. « ' ^ -

• • Bill Clinton ha deciso en
tro poche ore nominerà il nuo
vo Segretano alla giustizia. La. 
candidata superfavorita è Ja- -,'• 
netReno, incorruttibile procu- :' 
istrice della Rorida, 54 anni, -
genitori- giornalisti," un primo ; 
approccio con'la chimica per -
poi passare-agli, studi legali e : 
costruirsi una carriera tutta in < 
.ascesa, Democratica super- .. 
convinta, ha avuto la sua prova , 
del fuoco alla procura di Mia- ' 
mi, una delle più «difficili» degli " 
Usa. Il fatto, poi, che sia una '. 
single senza figli ha giocato a -'; 
suo favore dopo 11 doppio falli- •. 

• mento'delle prime, due desi- . 
gnate," Zoe Baird e . Kimba > 
Woods, scivolate sulla buccia ... 
di banana di una baby-sitter il- -• 
legale. Alla Casa, Bianca nega- : 
no .che sua grande sponsor, 
dietro le quinte, sia stata la 
First lady Di certo la sua candi

datura è stata sostenuta da 
Martian Wnght Edelman, pre
sidentessa del Children Defcn-
se Found e amica per la pelle 
diHillary.. , , -
• • E mentre Clinton mette a 
punto la macchina governati
va, non dimentica di rivolgersi 
alla gente comune. Lo ha fatto 
l'altro ieri sera, scegliendo gii 
studi di una stazione televisiva 
di Detroit per un incontro qua
si in diretta, complici i mezzi 
elettronici, con i cittadini degli 
States. Un botta e risposta che 
ha preso avvio da una questio
ne spinosa. «Ho votato per lei 
perchè si era impegnato a ri
durre le tasse ai celi medi. Ora 
mi sento tradita», ha detto una 
ragazza americana. Bill Clin
ton ha risposto guardandola 
dritta negli occhi. «Sarò sincero 
con lei il debito pubblico è di 
cinquanta milioni di dollari 

Il presidente degli Usa BUI Clinton 

{l'anno più alto di quanto ci 
avessero detto prima delle eie- , 

'.: zioni. Faccio del mio meglio. , 
i In tre settimane non ho fatto ; 

altro che lottare contro il defi- '. 
, ciL Farò di tutto per risparmia- ;• 
. re i cèti medi ma non posso ; 
: promettere che le tasse non ';: 
;; aumenteranno». Un annuncio !• 
' che ricorda troppo la celebre e • • 

supersmcntita frase di George 
Bush «leggeie le mie labbra, ' 

nessuna tassa». Ma a chi gii rin
facciava questa somiglianza, il 
neopresidente ha negato di 
aver mai promesso che non ci 
sarebbero state nuove tasse 11 
messaggio clintoniano è chia
ro: per fare le riforme servono i 
sacrifici di tutti. A giustificazio
ne del neo inquilino della casa 
Bianca, gli esperti di economia 
fanno notare che le prime indi- • 
cazini su un probabile aumcn- ' 
to del deficit erano disponibili 
solo in agosto , vale a dire tre 
mesi prima delle elezioni. .- -

Seduto su uno sgabello, be- • 
vendo acqua minerale e sfode- • 
rando il suo miglior sorriso, ' 
Clinton non si è sottrratto a 
nessuna delle domande poste '; 
da chi era nello studio telewsi- -
vo e dalle migliaia di persone 
collegato via satellite da una • 
costa all'altra degli Usa. Ha fat-: 

to anche molte promesse: nor
me più servere per i fast food 
contro i cibi avariati: l'espulsio-

i ne dall'esercito . dei gay ( 
quando e se vi saranno am- ', 
messi) rei di molestie sessuali; . 

.', più poliziotti e controlli contro ' 

. l a criminalità nelle grandi città. ' 
, Infine una parola sulla ex-Ju-
' goslavia. A chi gli ricordava. 

che sull'invio o meno di man-
\ nes nei Balcani, avrebbe dovu-
: to presto prendere una deci

sione difficile, Clinton ha rispo
sto secco- «l'ho già presa» 

> 

http://dellatvdlstato.il

